
Episodio di VELLANO PESCIA 08.09.1944 
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI, GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Vellano Pescia Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 08/09/1944 
Data finale: 08/09/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

 2      
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Bianconi Vittorio, pesciatino di anni 22. 
2. Sansoni Vittorio, pesciatino di anni 27. 

 
Altre note sulle vittime: 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

Ormai la città di Pescia è liberata dalla truppe alleate. Tuttavia i tedeschi rimangono appostati sulle colline a 
nord. Nella zona di Vellano, il giorno stesso della liberazione di Pescia, vengono catturati durante un 
rastrellamento due partigiani di ritorno da una missione e  passati subito per le armi. 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 



Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

Non si è sicuri se i responsabili siano tedeschi della 65. divisione di fanteria o di alcune compagnie della 16. 
divisione “Reichsführer SS” in quei giorni in transito nella zona. 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide posta nella piazza di Sorana, località di origine delle due vittime. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

Città di Pescia, Medaglia di Bronzo al Valore Militare, 30/03/1980. 



 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 

 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia: 
 Dino Birindelli, Pescia. Cronaca 1943-1944, Benedetti, Pescia, 1984, p. 151. 
 Dino Birindelli, Pescia dalla guerra alla Repubblica, Benedetti, Pescia, 1991, 210 pp. 
 Gianluca Fulvetti, Uccidere i civili. Le stragi naziste in Toscana (1943-1945), Carocci, Roma, 2009, p. 

242. 
 Riccardo Maffei, Pescia: occupazione e repressione tedesca, in Gianluca Fulvetti, Francesca Pelini (a 

cura di), La politica del massacro, l’ancora del Mediterraneo, Napoli, 2006, p. 175. 
 
Fonti archivistiche: 

 
 
Sitografia e multimedia: 

 www.istitutostoricoresistenza.it 
 www.regione.toscana.it/storiaememoriedel900 
 www.resistenzatoscana.it 
 www.toscananovecento.it 

 
Altro: 

 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Nel testo di Maffei si parla di tre partigiani uccisi subito. 
In quello antecedente di Birindelli è riportato il ferimento di Sansoni Mazzino e il suo successivo decesso. 
 
 

VI. CREDITS 
 
MARCO CONTI, gruppo di ricerca “Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia (settembre 1943 - maggio 
1945)”, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Lucca. 
GIANLUCA FULVETTI. 


